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LUIGI PODDA
DALL’ERGASTOLO
PREFAZIONE DI GIOVANNA COSSU 
E GRAZIANO PINTORI

Pastore analfabeta in una Sardegna poverissima, poi 
giovane soldato in un esercito ormai allo sbando, quindi 
la fuga, l’8 settembre, la scelta dei monti e la lotta per 
la libertà insieme ai compagni della Brigata Garibaldi 
Triestina. Questa è la storia di Luigi Podda, partigiano ed 
eroe della Resistenza. 
A cui segue, però, il ritorno a Orgosolo, la nuova povertà, e 
un oscuro fatto di sangue, condito da false testimonianze, 
in una terra segnata dalla lotta dello Stato al banditismo. 
Questa è la storia di Luigi Podda, detenuto modello, 
condannato ingiustamente alla pena più terribile, 
l’ergastolo.
Pubblicato nel 1976, Dall’ergastolo viene riproposto dalle 
edizioni Ultima Spiaggia grazie alla collaborazione con 
l’Anpi di Nuoro.
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LUIGI PODDA nacque nel 1924 a Orgosolo (Nuoro). Dopo l’8 set-
tembre 1943 combatte sulle montagne del Carso con il nome 
di battaglia «Corvo». Nel 1950 è condannato all’ergastolo per 
l’uccisione di tre carabinieri. In prigione impara a leggere e a 
scrivere, e nel 1976 pubblica Dall’ergastolo, che vinse il Premio 
Viareggio Opera Prima e divenne soggetto per un film.

Pastore, partigiano, bandito, militante, vittima di 
un processo ingiusto. Luigi Podda ha vissuto tut-
ta una vita sempre dalla parte di chi lo Stato non 
può che subirlo.

«La condanna che aveva portato Luigi 
Podda all’ergastolo era palesemente spo-
glia di prove inconfutabili; era una con-
danna basata su indizi e come tale capace 
di annientare qualsiasi uomo innocente, 
facendolo precipitare nell’abisso della 
disperazione. 
Così non è stato per il pastore partigiano. 
Podda ha affrontato il sistema peniten-
ziario quasi con sfida, non ha abbassato 
gli occhi e la testa davanti al potere as-
soluto del regime carcerario, non si è 
lasciato annientare come altri “inter-
nati che non parlano perché nessuno li 
ascolta, non camminano perché non san-
no dove andare, sbavano perché non c’è 
una ragione per non farlo”. 
Durante quell’ergastolo si è alfabetiz-
zato, ha nutrito di importanti letture 
la propria coscienza, divenendo uomo 
civile e costruttore di civiltà, non ha 
mai banalizzato la vita e il vivere quoti-
diano, benché una tremenda ingiustizia 
lo avesse incatenato, escludendolo dal-
la società civile. 
La vita carceraria non lo ha sopraffatto 
nonostante le tentazioni di lasciarsi 
vivere e vegetare; al contrario, Podda 
è stato un acuto testimone del regime 
carcerario italiano.»

Graziano Pintori

Luigi Podda nasce nel 1924 a Orgosolo, 
in provincia di Nuoro. Di famiglia 
poverissima, è costretto ad abbandonare 
la scuola e a lavorare sin da bambino 
come pastore e contadino.
Chiamato alle armi, dopo l’8 settembre 
1943 si nasconde insieme ad altri 
compagni sbandati nelle campagne 
laziali. Scoperto, viene obbligato ad 
arruolarsi nelle file repubblichine e 
quindi trasferito in Istria. Nel dicembre 
1943 si dà alla macchia, trascinando 
alla lotta partigiana una cinquantina di 
commilitoni sardi che si uniranno ad 
altrettanti partigiani del luogo per dare 
vita al Battiglione Garibaldi Triestino. Il 
suo nome di battaglia è «Corvo».
Caduto in mano dei tedeschi, viene 
rinchiuso nel carcere di Gorizia in 
attesa di fucilazione, ma si salva grazie 
all’intervento dei gappisti friulani, 
rientrando finalmente in Sardegna nel 
maggio 1945.
Dopo la guerra, nel 1950, viene 
coinvolto con false accuse in un oscuro 
fatto di sangue: nonostante numerosi 
testimoni lo scagionino, Luigi Podda 
sarà condannato all’ergastolo e sconterà 
la pena nelle più tristi carceri italiane, 
prima fra tutte l’ergastolo di Santo 
Stefano di Ventotene. Analfabeta, in 
carcere imparerà a leggere e a studiare, 
scrivendo questo libro di memorie, che 
nel 1976 ha vinto il Premio Viareggio e 
da cui fu tratto un film per la televisione.
Graziato dopo ventisei anni di carcere, a 
Luigi Podda fu però proibito rientrare in 
Sardegna. Dopo otto anni di esilio, si è 
spento nel 2009, nella sua Orgosolo.
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In copertina, una foto del murales dedicato a Luigi Podda che si trova 
a Orgosolo (Nuoro).
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“Luigi Podda di Giovanni, nato l’11 febbraio 1924 
a Orgosolo, in provincia di Nuoro, primogenito di 
quattro figli e unico maschio. Queste sono le prime 
righe del mio fascicolo penitenziario che è nelle 
mani del direttore del carcere. Dico «probabilmente», 
perché ai reclusi non è permesso vedere il proprio 
fascicolo…”
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